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Teresa
DeSm
e, sotto,
Midreia
Murgia:
la cantante
napoletana
ela scrittrice
sarda
sono fra le
protagoniste
degli incontri
della
rassegna
che inizia
domani
a Rovereto
con
Fabio Geda,
scrittore,
educatore
ed autore
deii'amato
best seller
«Nei mare
ci sono i
coccodrilli»-
Cinque gli
appuntamenti
su problemi
di estrema
attualità

I 4 anni della Piccola Libreria, festa con lo scrittore

Gli auguri con Bucchi
sattamente quattro
anni fa si alzavano per
la prima volta le ser-
rande della Piccola Li-
breria in via Regia a

Levico. La cornbattiva Lisa Orlan-
di andava controcorrente e non
solo apriva un negozio di quelli
che anche in grandi città, vanno
rarefacendosi, ma lo apriva in
un paese.
Quattro anni dopo si puo dire
che una scommessa È stata vin-
ta, perc he Levico ha risposto e
la Piccola libreria È li, più salda
che alla partenza. E allora me-
rita un giusto festeggiamento,
che sarà fatto questa sera con
un brindisi prima di tutto alla
curiosità dei lettori. Lioppirn to-
mento È alle 18 e non sarà solo
abbracci e sorrisi, ma ci sarà
una anteprima libraia, come si
conviene a una libreria, con il
sociologo della scienza Massi-
niiano Bucchi, che presenterà il
suo nuovo libro uscito da pochi
giorni per Rizzoli, Sbogiiare da
professionisti. Storie di errori e
fallimenti memorabili (Rizzoli,
224 pagine, 18 euro). Bucchi
racconta, con il suo consueto
brio, cosi apprezzato dai tanti
suoi lettori, che cosa hanno in
comune gli errori che portano
a un tragico incidente aereo,
quelli che conducono al falli-
mento di un nuovo prodotto o
di una potenziale innovazione,
il rigore s bagliato che costa una
finale della Coppa del Mondo
di calcio. Dal flop dei Google
Glass a quello ciclico della vi-
deotelefonia; dal più grande ab-
baglio nella storia dello spetta-
colo al fallimento più colossale
della Silicon Valley; dall`errore
di comunicazione che apri una
breccia nel muro di Berlino agli
errori di battitura costati milioni
di dollari. Il docente universita-
rio parte da storie avvincenti e
inaspettate per invitarci a riflet-
tere sul nostro rapporto con gli
errori. Perche studiare gli errori,
ma facendoci capire poi che
non È sempre vero che dagli er-
rori si impara a non sbagliare
più... Tra lialtro il libro È dedi-
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cato ai suoi genitori, che gli han-
no dato un nome cosi facile da
storpiare in Massimiliano.
Accanto a questo appuntamen-
to che sarà soprattutto di diver-
timento e di apprendimento, co-
me È in genere il leggere i libri
di Bucchi, ci sarà anche un con-
corsone creato da Lisa Orlandi
su «i migliori errori della nostra
vita.»: una sorta di riffa libraia.
I partecipanti saranno invitati
a raccontare i loro errori ma-
dornali. Una giuria «impopola-
re» selezionerà lierrore più co-
lossale della serata e al vincente

sarà dato in regalo il libro auto-
grafato da Bucchi.
Insomma, un belliappuntamen-
to, per festeggiare una intera
comunità. Come dichiara la
stessa Orlandi: «Sono stati quat-
tro anni di scoperta e riscoperta
di una dimensione comunitaria
intorno allioggetto libro, una di-
mensione sostenibile di convi-
venza presente e futura. Cosa
vuol dire fare comunità attorno
alla parola s critta? Credo voglia
dire informarsi, informarsi, in-
formarsi, leggere leggere legge-
re, unire i puntini e quindi re-
stituire al proprio territorio. Es-
sere un piccolo presidio, libero,
in ascolto con occhi vigili ai con-
ti, antenne ben orientate e ri-
cettive sugli spazi che abitiamo.
Anche perche la cultura È il
mezzo più semplice e il più ade-
guato per creare coesione so-
ciale, dare significato e creare
identità, senza sguardi nostal-
gici alle “tradizioni”, senza in-
terpretazioni consolatorie. Con
poco budget e con liattenzione
di un paese e di una anuninistra-
zione che ha voglia di parteci-
pare. Grazie Levico». Insomma,
più che un negozio, un luogo
del cuore e dellianima per fare
cultura, trovando in quella pic-
cola libreria di via Regia letture
non banali.

Arte contemporanea, quattro trentini in mostra
«Ex post›› alla Galleria Civica

omoni alle ore 18 alla Galleria Cioica di Trento oiene
ina ugoroto lo mostro «Ex post», opere di Laurino Po-
perina, Rolando Tessadri, Luca Coser e Christian Fo-

goroiii.
Quattro artisti trentini, diversi per esperienze e tipologie
di ricerca: Laurina Paperina (1980), in bilico fra riferimenti
alla cultura alta e alla società del consumo di mas sa; Rolando
Tessadri (1958), rappresentante di nuova generazione della
pittura analitica; Luca Coser (1955), che lavora sul confine
tra liimmagine e la sua negazione; Christian Fogarolli (1983),
impegnato in un* indagine tra art e, psicologia e scienze me-
diche. Sono i protagonisti della nuova collana dei Quaderni
Adac, dedicati ad alcuni tra i nomi più rilevanti dell*Arc hivio
trentino Documentazione Artisti Contemporanei.

TOMMASO GASPEROTTI

ttrooersamenti, que-
sto il nome della ras-
segna roveretana al
via domani, nasce
dalliidea di creare un

cortocircuito tra alcuni espo-
nenti della letteratura contem-
poranea e il mondo della psi-
cologia e delle scienze cogniti-
ve. Un ciclo di incontri di asso-
luto spessore, promosso da as-
sociazione Rapsodia, Diparti-
mento di psicologia e scienze
cognitive dell*Università di
Trento e Comune di Rovereto,
che punta, in modo colloquiale
e dialettico, ad indagare pro-
blematiche di estrema attualità:
dal difficile rapporto tra adole-
scenti e genitori alla violenza
di genere, dalle ombre della de-
pressione alla riscoperta del
mondo arcaico e della forza del-
le parole.
«Come le lettere raccontano cio
su cui la psicologia indaga, È
questo il filo conduttore della
rassegna - spiega Emiliano Vi-
sconti, curatore scientifico di
«Attraversamenti.» -. Non È un
caso, dunque, che ad ogni in-
contro un grande nome della
narrativa italiana dialoghi con
docenti e piscologi del Dipar-
timento roveretano, ripercor-
rendo assieme i cambiamenti
e le trasformazioni che carat-
terizzano la nostra epoca». Tut-

ti gli incontri, che scandiranno
cinque venerdi dei mesi più
freddi, si terranno alle 18 nel-
liaula Magna del Palazzo del-
lilstruzione, in corso Bettini 84.
Domani i Iprimo oppon tamen to
con Fa bio Geda, scrittore, edo-
cotore ed autore deli 'amatissimo
best seller «Nei more ci sono i
coccodrilli», ono dei primi libri
a narrare di minori migranti. Ti-
tolo delliinc ontro «Generazioni
a confronto», un tema che lo
scrittore torinese affronterà as-
sieme a Silvia Fargion, soc iologa
e coordinatrice del Corso di
laurea in Educatore professio-
nale, e Bernadette Santaniello,
giudice tra Rovereto e Trento
dal 1977 al 2014, di cui gli ultimi
otto come presidente del Tri-
bunale per i minorenni di Tren-
to. «Ci chiederemo - svela Vi-
sconti- chi sono gli adulti dietro
alle sue storie. Ma scaveremo
anche dentro le fragilità e la
spavalderia dei giovanissimi».
Per chi vorrà, inoltre, liincontro
sarà preceduto alle 15.30 da
unianteprima alla libreria Pic-
coloblu di via Rialto dove Geda
firmerà le copie e scarnbierà
due parole con i pubblico.
Sec ondo appuntamento vener-
di 14 dicembre, sempre alle 18,
con MichelaMurgia. La scrittrice
sarda, prendendo spunto dal
libro «Ragazze elettriche», in
cui viene immaginato un mon-
do dorninato dalle donne, in-
tratterrà la platea con una con-

Al via «Attraversamenti» con Fabio Gedda, primo di cinque incontri con gli scrittori'
A Rovereto anche Michela Murgia, Teresa De Sio, Benedetta Tobagi e Andrea Pomella

La forza delle parole
incrocia la psicologia

versazione su femminismo vec-
chio e nuovo, da cui ernergerà
il senso del femminile nel tem-
po attuale. Un femminismo, an-
ticipa la Murgia, che trova iden-
tità e passione nel confronto
con lialtro.
Venerdi 25 gennaio sarà la volta
di Teresa De Sio, musicista, au-
trice e cantante, voce di una na-
poletanità che scalda il cuore,
ma anche grande cultrice di
storie arc aiche e mistiche. Suo
libro diesordio «Metti il diavolo
a ballare», dove ripercorre, nel-
lo stile del romanzo, quel mon-
do delle tarantolate che tanto
aveva colpito gli antropologi di
ogni parte del mondo. Tema
delliincontro «.ln che modo il
mondo arcaico puo dare so-
stanza e attivare curiosità nel
vivere quotidiano?».
Chiuderanno la rassegna Bene-
detta Tobagi, figlia di Walter, no-
to giornalista assassinato nel
1980 a Milano in un attentato
terroristico perpetuato dalle
brigate rosse. Un lutto che il 22
febbraio la scrittrice cercherà
di raccontare nelliappuntamen-
to dal titolo «Cosa fare delle ma-
cerie?». E Andrea Ponrella, pen-
na romana che il 22 marzo nel-
liincontro «Cuori artificiali» dia-
logherà con il pubblico su co-
me la musica e la letteratura
possono indicare la via diuscita
dalla depressione, una delle più
temibili malattie di questo se-
colo.

AlcideNel saggio di Miorelli e Premi i grandi oratori del passato D.,<;,,,~,,,.,,,-;,
È fra i dieciLa «trentinità» in dieci discorsi ä;til';3rã.'i
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Et iitrefltlrlltårr
esiste: la sua
radice culturale È
negli scritti di
alcuni trentini del

passato i cui discorsi
pubblici hanno la capacità
di farla emergere.
Lo sostengono Alessandro
Miorelli e Federico Premi nel
loro saggio antologico «La
ragione delle parole: idee
retoriche in dieci discorsi
di oratori trentini (1855-
l9l5)», pubblicato dalla
Fondazione Museo storico.
I due autori ne parleranno
con Giorgio Postal,
presidente della
Fondazione, oggi alle 17.30
alla Biblioteca di via Torre
d*Augusto a Trento. Cesare
Malfatti, Francesco
Ambrosi, Paolo Oss
Mazzurana, Antonio Piscel,
Guglielmo Ranzi, Celestino
Endrici, Alcide De Gasperi,

Luisa Anzoletti, Antonio
Tambosi, Cesare Battisti
sono gli oratori che nel
passato, anche non troppo
remoto, hanno avuto la
capacità di interpretare
questa trentinità le cui
caratteristiche emergono
da una terra
tradizionalmente legata al
silenzio delle sue genti. La
montagna facilita la
riflessione, il silenzio, il
«non detto», perche c*È già
qualcosialtro che parla a
sufficienza. Ma quando
lioratore trentino deve
parlare allora dal silenzio
emerge la novità, la

ritornando a quella radice
di trentinità fatta di
«socialità silenziosa» e di
retorica, nel senso positivo
del termine. Le
caratteristiche del trentino,
una terra capace di tenere
assieme novità e tradizione,
emergono infatti in
maniera chiara dai discorsi
nelle scuole (di Cesare
Malfatti alliinaugurazione
della Scuola Reale di
Rovereto), al cimitero (del
podestà Paolo Oss
Mazzurana sulla tomba di
Giuseppe Santoni), nel
partito, in associazione (di
Celestino Endrici o di

diversità di una visione che Alcide de Gasperi), in
ha avuto il tempo e il modo
di nascere da una
riflessione. In un momento
in cui il Trentino È nel bel
mezzo di un cambiamento
politico e amministrativo
puo essere importante, per
gli autori del saggio, una
rivisitazione dei propri
punti di riferimento

piazza (di Guglielmo Ranzi
davanti al monumento a
Dante). Alessandro Miorelli
e Federico Premi sono due
insegnanti di scuole
superiori. Miorelli È dottore
di ricerca in Narratività e
letteratura comparata,
Premi ha pubblicato
diverse poesie e saggi.


